
LA SODDISFAZIONE dell’ex consigliere provinciale Spedale

Avviati i lavori
sulla Nicosia-Agira

Polstrada
CONTROLLI NELL’ENNESE
Accertate 180 infrazioni al Codice

f. g.) Un fine settimana di intensa attività
per la polizia stradale del comando
provinciale e dei distaccamenti di
Catenanuova e Nicosia, diretti dal
vicequestore Fabio D’Amore. La festività
del primo maggio, la festa di San Filippo,
patrono di Aidone, e il fine settimana
hanno portato migliaia di turisti e
vacanzieri in provincia di Enna con
l’incremento del traffico veicolare. Da
giovedì sino a domenica ha visto la
presenza sul territorio della provincia,
complessivamente, di 74 pattuglie. Nel
periodo in questione sono stati sottoposti
a controllo 374 veicoli e 402 persone,
utilizzando anche le apparecchiature in
dotazione per la verifica del tasso
alcolemico. Sono state levate 180
infrazioni al Codice della Strada e
decurtati 174 punti, mentre sono state
ritirate 6 patenti di guida e 7 carte di
circolazione. L’attività di controllo si è
attuata, in particolare, lungo il tratto
autostradale della A19 che è di
competenza della Stradale ennese e nelle
località di maggiore traffico, come lo
svincolo di Dittaino, per la presenza del
centro commerciale Outlet Sicily, sulla
strada statale 117 bis, in particolare nei
pressi del Parco Ronza, meta preferita nel
giorno del primo maggio e presso le più
importanti località di interesse per i
vacanzieri. Inoltre, la Polizia Stradale ha
assicurato la sua presenza sulla statale
288, anche durante la notte tra mercoledì
30 e giovedì 1 maggio, al fine di garantire
la sicurezza dei pellegrini che, come
consuetudine, si incamminano a piedi
verso la chiesa di Aidone, in occasione
della festività di S. Filippo. Le infrazioni
hanno riguardato, principalmente
l’eccesso di velocità, il mancato uso delle
cinture di sicurezza e la mancanza della
prevista revisione periodica del veicolo.
Sull’ autostrada Palermo-Catania, presso
lo svincolo di Dittaino, un conducente
nisseno di 27 anni, alla guida di un
autocarro Fiat 190, è stato trovato
positivo al controllo con l’etilometro e
pertanto sanzionato ai sensi dell’art. 186
del Codice della strada e, poiché
procedeva ad una velocità superiore a
quella consentita, come da accertamento
effettuato con il cronotachigrafo di bordo,
veniva ulteriormente sanzionato ai sensi
dell’art. 142 del Codice della Strada. Sono
stati rilevati tre incidenti stradali non
gravi, mentre 7 sono stati i soccorsi
effettuati dalla Polstrada nei confronti di
utenti della strada in difficoltà.

NICOSIA. Sono iniziati i lavori di sistemazione del-
le strade provinciali 18 Nicosia Agira. A darne no-
tizia l’ex consigliere provinciale Francesco Speda-
le, che aveva ottenuto la copertura con 200 mila
euro, con l’ultimo emendamento del Consiglio
provinciale che ha utilizzato fondi di cassa.

«Transitare sulla strada e vedere che finalmen-
te i lavori sono iniziati mi ha emozionato - ha
spiegato - perché posso dire che nella mia espe-
rienza di consigliere provinciale sono riuscito a
produrre un risultato». Spedale aggiunge che a
breve dovrebbero partire anche i lavori sulla 39
dell’Altesina, anche questi finanziati con 200 mi-
la euro reperiti con lo stesso emendamento. Si
tratta di due cantieri coperti da complessivi 400
mila euro che erano stati consegnati nelle scorse
settimane alle ditte aggiudicatarie e che garanti-
scono interventi su due arterie vitali per i collega-
menti dell’aerea nord Ennese. La Sp 18 Nicosia
Agira è un’arteria con un importante volume di
traffico, che per molti centri della zona Nord col-
lega con la A 19. Su di essa sono in corso lavori per
circa 5 milioni di euro che prevedono la sistema-
zione del ponte, l’allargamento della sede strada-
le e la sua sistemazione per circa 2 chilometri dal
bivio di contrada Gambero a contrada Croto. Gra-
zie ai lavori coperti con i 200 mila euro di fondi
della Provincia si realizzerà la sistemazione dei
dissesti della carreggiata, che è interessata da fra-
ne e cedimenti e che in alcuni punti è ridotta a me-
no della metà. L’altra notizia positiva che riguarda
le due strade provinciali è che si stanno sbloccan-
do altri 400 mila euro anche questi, fondi provin-
ciali. «Grazie all’impegno dei funzionari e tecnici
della Provincia - chiarisce Spedale - si stanno svin-
colando altri 200 mila euro per ciascuna delle
due Sp. Si tratta di fondi da utilizzare per gli inter-
verenti di sistemazione che però non venero uti-
lizzati per evitare lo sforamento del Patto di Stabi-
lità e che adesso si stanno sbloccando. Ovviamen-
te ci vorrà del tempo prima che possano essere
utilizzati, ma comunque sono somme che verran-
no spese su due arterie di cruciale importanza per
l’area Nord».

La Sp 39 che, collega Nicosia a Enna costeg-
giando la riserva naturale di monte Altesina ed è
la strada più breve e la più utilizzata da Nicosia per
i collegamenti con Enna ma vi transitano anche i
turisti e visitatori della riserva naturale Altesina e,
quindi, ha importanza strategica anche per la pro-
mozione del territorio e l’incentivazione dell’eco-
nomia legata al turismo didattico e naturalistico.

GIULIA MARTORANA

«La copertura
finanziaria di
200mila euro
grazie ad un mio
emendamento»

CENTURIPE. Il Comune non può pagare i vigili nei pomeriggi e nei festivi

Niente lavoro straordinario

CENTURIPE. L’amministrazione comuna-
le non paga il lavoro straordinario e i vi-
gili urbani non prestano servizio nelle
ore pomeridiane e nei giorni festivi la-
sciando la città senza la necessaria sor-
veglianza. Da alcuni mesi l’amministra-
zione comunale del sindaco Antonino
Biondi, essendo le casse comunali in
rosso per le minori entrate, non ha avu-
to la possibilità di pagare il servizio
straordinario svolto dai vigili urbani nel-
le ore pomeridiane e serali e nei giorni
festivi. Soltanto ad aprile scorso i vigili
hanno effettuato il servizio straordina-
rio, percependo quanto dovuto per tale
servizio, perché il sindaco ne ha ricono-
sciuto la necessità per regolamentare il
traffico veicolare per la interruzione
della Sp 41 e in occasione della festa
del 1° maggio. Dal 2 maggio però Centu-
ripe è rimasta di nuovo, nelle ore pome-
ridiane e festive, senza la presenza dei
vigili pur non essendo venuto meno l’e-
venienza della Sp 41, ancora chiusa al
traffico, così come pure le centralissime
vie Carmelo Greco e Salvatore Lo Giudi-
ce interrotte per lavori e per il cedimen-

to di parte della sede stradale. Nelle ore
pomeridiane, serali e festive Centuripe,
rimasta senza vigilanza alcuna, è in ba-
lia di automobilisti incivili pronti a vio-
lare le regole del codice della strada, di
teppisti, senza nessun soccorso in caso
di calamità. Via Giuseppe Fiorenza, lar-
ga appena 5 metri, senza marciapiedi,
trafficatissima in quanto unica via di
comunicazione da e per Catania a segui-
to dell’ interruzione della Sp 41, nelle
ore di mancata vigilanza diventa un in-
ferno. Stessa situazione anche in altre
strade del centro urbano.

La limitata vigilanza da parte dei vigi-
li è stata sopperita in questi mesi, dai ca-
rabinieri della locale stazione. Ma non si
può continuare, per il futuro, a gravare
sulle forze dell’Arma, già impegnate nei
loro compiti istituzionali, per cui è ne-
cessario che la amministrazione comu-
nale, anche tagliando qualche spesa su-
perflua, trovi la disponibilità di bilancio
per assicurare il lavoro straordinario ai
vigili e ridare così tranquillità e fiducia ai
centuripini e rendere Centuripe vivibile.

GIUSEPPE FICHERA

Il servizio è stato retribuito solo ad aprile,
ma da questo mese si torna all’antico

TTRROOIINNAA

TERRE DEI NORMANNI
PROPOSTA ADESIONE
s. l. f.) «Propongo
l’adesione del comune
di Troina al costituendo
libero consorzio Terre
dei Normanni, dei
comuni: Paternò,
Adrano, Belpasso,
Biancavilla, Bronte,
Motta Sant’Anastasia,
Catenanuova,
Camporotondo Etneo,
Maletto e Ragalna. Per la
storia, la cultura, gli
interessi economici
delle nostre imprese
artigiane, che operano
in gran parte nel
catanese, per i servizi
sanitari, l’università, il
trasporto aereo e
ferroviario». E’ la
proposta ai troinesi di
Giacomo Carrubba, un
cittadino che si è
sempre impegnato
all’interno della politica
locale, che oggi cerca di
dare un nuovo
contributo invitando ad
«aderire alla
costituzione di un
comitato che promuova
un confronto per un
consorzio diverso
dall’attuale provincia di
Enna».
L’iniziativa segue
all’approvazione del
disegno di legge, con
cui, lo scorso 11 marzo,
l’Assemblea Regionale
Siciliana ha approvato
l’istituzione di liberi
consorzi e di città
metropolitane. Entro sei
mesi, i comuni potranno
chiedere di formare o
aderire a un nuovo ente.

Incontri
REGALBUTO
All’Urania dibattito con Cardaci sul
film denuncia contro la politica

t. t.) Il cine teatro Urania ha ospitato la
proiezione del documentario «L’albero
di Giuda» diretto da Vito Cardaci, già
premiato come miglior regista di film
documentari al Bari Film Festival 2014
con il premio «Vittorio De Seta». Ad
accogliere il regista regalbutese una
platea più che numerosa e attenta che
per i 40 minuti del documentario ha
alternato momenti di commozione
mista a rabbia tra i presenti. «Non è un
documentario sul parco tematico - ha
più volte sostenuto Vito Cardaci - ma
sul fallimento e sul tradimento che la
classe politica ha ordito nei confronti
della Sicilia». Per usare le parole di
Giuseppe Calabrese, documentarista
troinese: «L’albero di giuda è un
documentario che grazie alla sapiente
direzione del regista, riesce ad andare
oltre i confini localistici per
raggiungere una visione universale
che proietta lo spettatore in uno
specchio nel quale non solo si
identifica ma si assume le
responsabilità nel bene e nel male di
ciò che è accaduto e che accade».
Durante il dibattito, il sindaco
Francesco Bivona ha nuovamente
smentito le voci su una probabile
rivisitazione del progetto parco
tematico ad opera di ipotetici
finanziatori, lanciando un messaggio
preciso alla platea «nessuno giocherà
ancora sulle nostre teste, siamo aperti
a finanziamento privati che possano
arricchire la nostra realtà, ma saremo
vigili e valuteremo tutto con molta
determinazione». Dopo il
riconoscimento che l’amministrazione
ha voluto consegnare a Vito Cardaci, il
dibattito si è chiuso con una
riflessione del regista che ha voluto
sottolineare come in solitudine e
senza finanziamenti pubblici si
possano realizzare opere filmiche che
possono concorrere a pieno titolo a
festival internazionali.

RAPPRESENTARANNO IL PLESSO “NOVELLI” 

Giochi matematici, due barresi
ammessi alla finale regionale
BARRAFRANCA. Gli alunni Luigi Ingala e
Francesco Giuseppe Lanza, della quinta C
del plesso Gino Novelli, parteciperanno
alla finale regionale a Palermo ai “Giochi
matematici del Mediterraneo 2014”. La
dirigente dell’istituto comprensivo “San
Giovanni Bosco”, Luigia Perricone, espri-
me soddisfazione per i risultati conse-
guiti nell’ambito del progetto «Giochi
matematici del mediterraneo», al quale
hanno partecipato circa 90 alunni delle
classi quarte (sezione A, C e D) e quinte
(sezione C e D), della scuola primaria e le
classi prime, seconde e terze della scuo-
la secondaria. Il progetto, coordinato dal-
la professoressa Salvatrice Faraci, fa par-
te del piano dell’offerta formativa (Pof)
dell’Istituto e propone - riferisce la diri-
gente Perricone - «di favorire l’interesse
degli alunni per la matematica, di svilup-
pare le loro capacità intuitive e logiche,
attraverso quesiti e problemi originali
che suscitano interesse e curiosità e di
accrescere l’apprezzamento per il valore
sapienziale della cultura scientifica». Gli
alunni del Comprensivo hanno sostenu-
to due selezioni di istituto e una selezio-
ne provinciale, svoltasi lo scorso 21 mar-
zo a Enna. Tra tutti i partecipanti due i
ragazzi della quinta C, Luigi Ingala e
Francesco Giuseppe Lanza, la cui inse-
gnante è Giuseppina Strazzanti, che si
sono classificati al primo posto «ex ae-
quo» e, quindi, parteciperanno, il prossi-
mo 17 maggio, alla selezione di Palermo.

«Attraverso questa iniziativa - affer-
ma Maria Luigia Perricone - la mate-
matica viene presentata al di fuori dal
solito cliché che la vede come una di-
sciplina arida e poco appassionante».
L’interesse per la matematica degli
alunni dell’istituto comprensivo “San
Giovanni Bosco” è confermato dalla
nutrita partecipazione ai corsi Pon
“Matematicamente 1, 2 e 3”.

RENATO PINNISI

GLI ALUNNI, LE INSEGNANTI E LA DIRIGENTE DEL COMPRENSIVO LE VOLONTARIE DI DONNEINSEIME CON STELLA ARENA

INCONTRO CON GLI ALUNNI DI DUE ISTITUTI SCOLASTICI

Progetto legalità parlando 
di donne vittime di violenze

BARRAFRANCA. Volontari del centro an-
tiviolenza “Sandra Crescimanno” han-
no incontrato gli alunni di seconda e
terza media dei due istituti compren-
sivi “Europa” e “San Giovanni Bosco”.
L’iniziativa è stata resa possibile grazie
alla collaborazione con le referenti del
“Progetto Legalità”, Stella Avola e Gina
Patti.

Le volontarie dell’associazione Don-
neinsieme, offrono aiuto alle donne
vittime di violenza, molestie, maltrat-
tamenti fisici, psicologici, sessuali ed
economici all’interno o all’esterno del-
la famiglia. Nel settembre dello scorso
anno a Barrafranca, infatti, fu inaugu-
rato lo sportello antiviolenza, che dà
accoglienza, supporto psicologico e le-
gale alle donne vittime di violenza.

«Ci auguriamo che qualcosa riman-
ga alle giovani generazioni - affermano
le volontarie Stella Arena, Ausilia Co-
sta, Rosaria Ferreri e Carmen Toma-
sello - anche perché solo educando e
costruendo la cultura del rispetto del-
la persona si può contrastare la menta-
lità del pregiudizio e della violenza co-
me soluzione del problema, perché
ogni essere umano è libero di fare le
proprie scelte a prescindere dal gene-
re. Negli incontri, abbiamo cercato di
attirare l’attenzione dei ragazzi, coin-
volgendoli nel flashmob, fatto da alcu-
ne compagne e raccontando le storie
di donne che hanno vissuto la violen-
za».

Ricordate anche alcune donne che
hanno perso la vita, mentre altre
hanno avuto il coraggio di denuncia-
re le violenze subite come Franca
Viola e Lucia Annibali. Lo sportello
antiviolenza è alla biblioteca comu-
nale di piazza Fratelli Messina, ed è
aperto al pubblico tutti i martedì dal-
le 15,30 alle 17,30.

R. P.

BEN 284 GAGLIANESI BALLANO SULLA COLONNA SONORA DI HAPPY

Gagliano nel mondo grazie a Facebook
GAGLIANO. Il contagio virale della felicità
ha raggiunto anche Gagliano. Il primo
social video Happy sta facendo il giro del
mondo. Un fenomeno dal rtimo irresi-
stibile, ispirato al video del cantante sta-
tunitense Pharrel Williams, prodotto in
versioni diverse e largamente condiviso
dai giovani. Da pochissimi giorni si è
aggiunta alla lunga lista di video prove-
nienti da ogni parte del mondo, anche la
versione gaglianese. Facebook è stato il
mezzo attraverso il quale i giovani ga-
glianesi si sono coordinati e dati appun-
tamento per la sua realizzazione. Ben
183 clip video girate; 284 gaglianesi,
più un cane hanno ballato sulla colonna
sonora di Happy; presenti in foto anche
60 gaglianesi fuori sede; oltre 3 mila vi-
sualizzazioni nelle prime 48 ore. Nu-
meri da internauti che si incontrano in
strade e piazze per ballare insieme e

mostrare abitanti e mo-
numenti della propria
città.

All’impresa hanno par-
tecipato anche gaglianesi
che, ormai da tempo, vi-
vono lontano da Gaglia-
no, ma che mantengono
un legame affettivo forte
col paese d’origine. Per
questo hanno contribuito
con foto che li ritraggono con simpati-
ci cartelli inneggianti all’amore per Ga-
gliano. Le riprese sono andate avanti
senza un copione prestabilito. Gli orga-
nizzatori: Filippo Stanco, Alida Braz-
zaventre, Leana Bisignano, Tina Nico-
sia, Elisa Mascaro, Nicole Raffino, Auro-
ra Pacino ed Enrico Palmisano, hanno
chiesto ai loro concittadini di ballare
spontaneamente per pochi secondi. Ol-

tre agli abitanti, sono sta-
ti messi in risalto i luoghi
più belli del paese, con
particolare attenzione al-
la Rocca e alla chiesa ma-
dre. Nessun contributo
economico per promuo-
vere la propria comunità,
solo tanto entusiasmo.
Già linkati sui siti whe-
rehappyfromitaly. it e

wherehappyfrom. com.
«E’ stato molto divertente - hanno

commentato gli organizzatori di Happy
from Gagliano - anche l’esserci ritrova-
ti tra persone che non si conoscevano.
Questo video, ormai tormentone inter-
nazionale, è riuscito ad unire il nostro
paese al mondo. E’ bastato poco per por-
tare un po’ di Happy al nostro paese».

VALENTINA LA FERRERA

AA  TTRROOIINNAA  SSIINNEERRGGIIAA  CCRROOCCEE  RROOSSSSAA--CCOOMMUUNNEE  PPEERR  AAIIUUTTAARREE  GGLLII  IINNDDIIGGEENNTTII

Croce Rossa italiana e Comune insieme per aiutare persone ammalate e indigenti che hanno
bisogno di mobilità protetta e assistita. Si tratta di una interessante iniziativa sottoscritta in
questi giorni, sotto forma di convenzione, tra il sindaco Fabio Venezia e Antonino
Insinganella qualità di Presidente del Comitato Provinciale della Cri di Enna, regolante il
servizio di accompagnamento ai medici di Guardia Medica. In pratica si tratta di portare i
malati indigenti, che necessitano o di terapia chemioterapica o di ricoveri particolari, da
Troina verso le strutture oncologiche di Enna e Catania. I fruitori di questa prestazione
saranno individuati dai servizi sociali tramite appositi parametri. Complessivamente i
trasporti sanitari protetti tramite ambulanza o altro mezzo con personale volontario della
Cri saranno sedici, di cui dieci nella provincia di Enna e sei in quella di Catania. Si tratta per il
momento di un servizio sperimentale che avrà la durata di un anno e il cui costo per le casse
comunali sarà di 4mila euro. Sempre nell’ambito di questa convenzione è stato inoltre
stabilito che la Cri si impegnerà a effettuare il servizio di accompagnamento dei medici
addetti alla guardia medica nelle ore notturne e nei giorni prefestivi e festivi, nel caso in cui il
medico non è residente e quindi forestiero, e di espletare il servizio di assistenza sanitaria
con l’ausilio di ambulanza o altri mezzi, per manifestazioni e ricorrenze come le feste del
Patrono, sagre e feste varie, di volta in volta individuate. Queste due ultime esigenze sono
legate da un lato alla recente soppressione del servizio di accompagnamento dei medici
addetti alla guardia medica, e dall’altro alla necessità di garantire un adeguato e pronto
servizio di assistenza sanitaria durante lo svolgimento di eventi.

SALVO CALACIURA

FFOONNDDAAZZIIOONNEE  TTEELLEETTHHOONN

«WALK OF LIFE» A CATANIA
fra. abr.) Un nutrito gruppo di
simpatizzanti della Fondazione
Telethon ha partecipato alla “Walk
of life” di Catania, accompagnati
dal fiduciario provinciale di Enna
Agostino Pappalardo. I
partecipanti ennesi hanno curato
da diversi giorni l’iscrizione alla
passeggiata cittadina etnea di
solidarietà lunga 3 km perché
credono fermamente nella lotta
contro le malattie genetiche rare.
Recentemente il gruppo ennese ha
venduto circa 1.000 uova di Pasqua
e il ricavato andrà a Telethon.
Pappalardo dice: «La Pasqua della
solidarietà ha visto la particolare
sensibilità degli attori della scuola
di ogni ordine e grado di tutta la
provincia di Enna. Hanno brillato le
scuole di Leonforte, Agira, Nissoria,
Troina e Gagliano nella donazione
minima di 9 euro 9 per ciascun
uovo. In un futuro anche nella
provincia di Enna verrà organizzata
una manifestazione pro “Telethon”
per finanziare qualche ricerca per
dare una speranza di vita migliore a
chi soffre».

LA SICILIA
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